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Il chiarimento dall’Agenzia delle entrate sui benefi t in sostituzione del premio monetario

Welfare, esenzione immediata
Vantaggi dal momento della scelta, non della fruizione
DI GIANPAOLO SBARAGLIA

ED ENRICO PARTENÒ 
RADDUSA*

I benefit in sostituzione del 
premio monetario si consi-
derano percepiti e, dunque, 
esenti da Irpef, quando il la-

voratore effettua la loro scelta 
sulla piattaforma welfare e non 
quando ne fruisce material-
mente. Questa la principale no-
vità contenuta nella risposta n. 
212 del 2019 resa dall’Agenzia 
delle entrate. Il caso nasce da 
un interpello presentato da un 
istituto di credito che ha chie-
sto chiarimenti sull’introduzio-
ne di un piano di welfare lega-
to alla produttività ed attuato 
mediante una piattaforma in-
formatica. Più in particolare, 
una volta raggiunto l’obiettivo 
indicato nel contratto di secon-
do livello, il lavoratore aveva la 
possibilità di convertire in tutto 
in parte il premio monetario in 
welfare aziendale e, nello speci-
fico, versamenti in previdenza 
complementare e assistenza 
sanitaria, rimborsi per spese e 
aventi opere e servizi a carat-
tere socio assistenziale in suo 
favore e a favore del coniuge 

e suoi familiari, buoni spese e 
carburante nei limiti di euro 
258,23, nonché in abbonamen-
to al trasporto pubblico locale. 
Scelta la sostituzione in welfa-
re, veniva assegnato al lavora-
tore un «bugdet figurativo» pari 
al valore del premio da poter 
fruire in detti benefit. A que-
sto punto, il principale quesito 
aveva ad oggetto il momento 
di effettiva sua percezione e, 
quindi, il corretto trattamento 
fiscale. Sul punto, si segnala 
che, dal 2016, con la legge n. 
208/2015, raggiunto il risulta-
to, il premio di produttività è 

tassato con imposta sostituti-
va al 10% per un ammontare 
massimo annuo di euro 3 mila 
e rivolto a titolari di reddito di 
lavoro dipendente non superio-
re a euro 80 mila. Inoltre, l’art. 
1, comma 184, prevede che, su 
scelta del lavoratore, il premio 
cash possa essere convertito in 
benefit, ex art. 51, commi 2, 3, 
ultimo periodo, e 4, Tuir, con la 
particolarità che si applicano 
le esenzioni per questi previ-
ste. Venendo al caso di specie, 
l’Amministrazione ha precisa-
to che il momento di effettiva 
percezione del benefit da parte 

del lavoratore è quanto questo 
ha operato la scelta del servi-
zio welfare sulla piattaforma, 
indipendentemente dall’effet-
tiva fruizione del servizio o ac-
quisizione del bene. Lo stesso 
criterio si applica quando il 
datore di lavoro provveda al 
versamento di contributi al 
fondo di previdenza o alla cassa 
sanitaria. La risposta dell’Am-
ministrazione appare coerente 
con la ratio sottesa ai criteri di 
determinazione del reddito di 
lavoro dipendente. Infatti, le 
somme e i valori (benefit) si 
considerano percepiti allor-
quando questi entrano nella 
«disponibilità giuridica» del 
lavoratore, a nulla rilevando la 
successiva fruizione del benefit 
(cfr. cm n. 326/1997). Tale con-
clusione appare coerente con 
un precedente chiarimento reso 
sempre dall’Amministrazione 
in tema di voucher che indica-
no un benefit (art. 51, comma 
3-bis, Tuir, art. 6, dm 25 marzo 
2016). In tale caso, il benefit 
sotteso al voucher si conside-
ra percepito dal dipendente, 
ed assume quindi rilevanza 
reddituale, nel momento in 
cui tale utilità entra nella 

disponibilità del lavoratore, 
a prescindere che il servizio 
venga fruito in un momento 
successivo (circ. 5/2018). In-
fine, sempre nella risposta n. 
212 del 2019, è stato precisato 
che nell’ipotesi in cui le spese 
sostenute dal lavoratore costi-
tuiscano per quest’ultimo un 
onere detraibile o deducibile, 
il momento in cui il datore di 
lavoro le rimborserà rileverà 
ai fini della compilazione, da 
parte di quest’ultimo quale so-
stituto d’imposta, dell’apposi-
ta sezione della Certificazione 
unica riservata ai «rimborsi di 
beni e servizi non soggetti a 
tassazione» ai sensi dell’art. 
51 del Tuir. 
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Occorre un urgente ripensamento com-
plessivo delle tutele e della cornice 
normativa e regolamentare relativa alle 
professioni dell’agente di commercio e 
del consulente fi nanziario. Due catego-
rie con caratteristiche ben distinte ma 
legate dal fatto di versare entrambe i 
contributi previdenziali all’Enasarco. 
Sono circa 250 mila gli operatori sul ter-
ritorio nazionale, che svolgono un ruolo 
fondamentale all’interno del «sistema 
Italia», intermediando i primi circa il 
70% del pil nostrano e svolgendo una de-
licatissima opera di raccolta e gestione 
del risparmio i secondi. Questo è quanto 
sta emergendo a margine degli incontri 
organizzati sull’intero territorio nazio-
nale (fi nora a Milano, Firenze, Modena, 
Foggia, Roma, Caltanissetta, Pisa, e nei 
prossimi mesi sono già in calendario una 
altra ventina di appuntamenti) da Fede-
ragenti, Fiarc-Confesercenti e Anasf, le 
prime due associazioni di categoria de-
gli agenti e intermediari del commercio 
e la terza associazione di riferimento 
dei consulenti fi nanziari. Partendo dalla 
premessa che la crisi economica globale 
dell’ultimo decennio e la mancanza di 
interventi di sostegno a favore delle ca-
tegorie rappresentate ha portato in tale 
periodo a lasciare l’attività circa 50 mila 
tra agenti e consulenti, forte è stato il 
richiamo alle Istituzioni affi nché l’ap-
parato statale sia in grado di sostenere 
anziché vessare e la richiesta di maggio-
re semplifi cazione e di meno burocrazia. 
Da troppi anni infatti si chiedono inu-
tilmente incentivi fi scali, prestazioni a 
sostegno del reddito ed interventi per 
incentivare l’ingresso alle professioni, 
altrimenti messe in pericolo anche da 
nuove formule di intermediazione. Ciò 
vale ad esempio, con particolare rife-
rimento agli agenti e rappresentanti, 
per il fenomeno dell’e-commerce, che 
andrebbe urgentemente regolamentato 

in maniera differente per evitare che a 
pagarne le spese siano i lavoratori, di 
fatto scavalcati nel rapporto tra l’azien-
da produttrice – che vende tramite In-
ternet – e il cliente fi nale. Ma non c’è 
solo questo. Le tre associazioni conven-
gono sul fatto che occorra intervenire 
sia sulla contrattazione collettiva di ca-
tegoria che da un punto di vista norma-
tivo per defi nire esattamente e in modo 
inequivocabile la fi gura dell’agente e del 
consulente. Sul primo punto, gli Accor-
di economici collettivi di categoria non 
sono più attuali e non sono più in grado 
di governare i notevoli cambiamenti in-
tervenuti nell’intermediazione degli ul-
timi anni. Inoltre è opinione comune che 
gli Aec non debbano essere più orientati 
unicamente alla gestione del «fi ne rap-
porto», bensì alla sua durata comples-
siva in una ottica paritetica e non di 
subalternità rispetto al preponente. In 
relazione al secondo aspetto, una defi -
nizione normativa univoca di tali fi gure 
risolverebbe tutta una serie di questioni 
ad oggi inevase, basti pensare ad esem-
pio all’annoso problema del cosiddetto 
monomandatario di fatto (sentito in 
particolare dai consulenti fi nanziari, 
ma anche dagli agenti di commercio) 
che costringe il lavoratore a ricevere 
una minore contribuzione Enasarco da 
parte del preponente. Proprio in rela-
zione alla previdenza di settore, Fede-
ragenti, Fiarc-Confesercenti ed Anasf 
hanno recentemente siglato un accordo 
per presentarsi in una lista unitaria alle 
prossime elezioni Enasarco che si ter-
ranno ad aprile 2020. Le tre associazio-
ni, che mai in precedenza hanno guidato 
l’ente che ha appena compiuto 80 anni, 
si candidano a farlo oggi con notevoli 
prospettive di successo per dar corso a 
quelle riforme chieste fi nora inutilmen-
te a gran voce dagli iscritti.
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Nuove prospettive per agenti e consulenti
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